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Non c’è bisogno 
di cambiare
Natale con i tuoi, come 
vuole il proverbio. Ma se
guendo quali abitudini, 
intorno alla tavola imban
dita? È gioiosa e impegna
tiva, l ’ultima settimana 
dell’anno. Per quanto ri
guarda i vini, c ’è chi tiene 
da parte le bottiglie mi
gliori per degustarle nel 
corso del pranzo natalizio 
e chi sostiene che già si 
fanno sufficienti «strappi» 
coi cibi, tanto varrebbe al
lora imporsi di non cam
biare troppe etichette. In 
appoggio a questa linea, 
possiamo dire che l’ado
zione di un vino «mono
pasto» non è scandalosa, 
anzi. Qui sotto troverete 
le nostre segnalazioni. Vi
ni bianchi mossi e vini 
bianchi fermi, idem per i 
rossi. Vini relativamente 
giovani, ma di solida 
struttura. Provare per cre
dere. Solo al momento 
del dolce sarà opportuno 
cambiare vino. E tanti au
guri a tutti.

◄ Uno Spumante 
tren tin o , m etod o  
classico, fatto bene 
e piacevole di profu
mi e di sapore a sole 
15.000 lire. Possibi
le? Sì, quando è 
p r o d o tto  da una 
cantina sociale se
ria fino a indicare 
in etichetta la data 
del dégorgement.
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onella è una Barbe- 
ce e simpatica, gio- 
gradevole. Antipasti 

lana, primi saporiti, 
te r e g io n a l i :  c o s ì  

ito e sapido, è il vino 
agno dell’intero pa

tulle 10.000 lire.

tichetta d ’artista (V. 
an) si merita questo Pi

li nero riserva ’89. E  al- 
tesino, prodotto da un 

ìgnaiolo specializzato in 
esto vitigno. Pieno, ari- 

ocratico, schietto, si ser- 
sui 16°. Costa sulle 

6.000 lire.


